
1*'aria polla per le medefime ftrade introdurli nelle piante. Egli è per 
altro molto probabile, che molta ne entri anche per le radici , non 
{blamente perchè vi fi fcorgono molte trachee , ma ancora perchè 1’ 
aria , per caufa della fua leggerezza , deve effere pici difpofta ad al­
zarli nelle piante, che a difcendere : può anch’ effere che la detta aria ,
contribuita alla falita del fugo . Ora riporterò un altra cfperienza di 
H ales, la quale prova che l’ aria può introdurfi nelle piante a traver- 

fo della fcorza .
8.° Il Signor Halles figillò col maftice verfo la cima d’ un reci­

piente tubulato a a , Tav. IL  fig . 2 6 ,  un ramo d’ albero che fi eften- Tav. II. fig. zb. 
deva dal b fino al c • l’ eftremità b immergevafi per f  altezza di 6  
pollici nell’ acqua raccolta in un vafo pollo fotto del recipiente , e 
che flava fui piatto d’ una macchina pneumatica : dopo di aver dun­
que figillato F  eftremità c del ram o, come anche le cicatrici a d  e / ,  
per impedir che l’ aria entrar poteffe nel ramo da quelle parti , co- 
perfe con una . vefcica 1’ apertura del recipiente , ed ebbe anche f  av­
vertenza di ricuoprirla all’ intorno di maftice .

Quando trombava F aria , vedeanfi ufcir molte bolle dalla eftremi- 
tà b • ma ne ufcivano molte meno di quello ne ufciffero quando la 
parte c non era foderata di m aftice.

Si può in primo luogo concludere da quella efperienza, che F aria 
trapaffa facilmente i vafi legnofi j ed è quella infatti la ftrada eh’ el­
la fa , quando fi lafcia aperta la parte c .  Di più , poiché vedevanfi 
anche delle bolle d’ aria quando la detta parte c ,  e le cicatrici a d  e 
f  erano chiufe dal m aftice, fe ne può dunque concludere che F aria 
fi può introdurre a traverfo della fcorza, quantunque veramente, con 
maggior difficoltà, che feguitando la ftrada delle fibre legnofe o cor­
ticali . Io dico efpreffamente delle fibre legnofe e corticali, perchè il 
medefimo H ales, efaminando attentamente F eftremità b , vedeva ufcir 
delle bolle, non fidamente dalla fcorza, ma anche dal legno. Segui­
tando quella efperienza , il Signor Hales unì col maftice in g g  un 
tubo di vetro g  e f  c , che poi riempiè d’ acqua ;  F eftremità c co­
me anche le cicatrici a d e f  correvano, come abbiam detto , ben 
coperte di maftice ' in quello flato non vidde comparire veruna bol­
la d’ aria in b . Quelle efperienze riufeivano ugualmente bene quando 
mettevanfi i rami d’ albero a rovefeio : ma quando il Signor Hales
follituiva al ramo b c delle fronde guarnite di foglie , o fia che le 
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